Suggerimenti per i pellegrinaggi delle Vicarie nella Quaresima 2016
Guida

«Per tutti, la Quaresima di questo Anno Giubilare è un tempo favorevole per poter finalmente uscire dalla propria alienazione esistenziale grazie all’ascolto della Parola e alle opere di misericordia. Se mediante quelle corporali tocchiamo la carne del Cristo nei fratelli e sorelle bisognosi di essere nutriti, vestiti, alloggiati, visitati, quelle spirituali – consigliare, insegnare, perdonare, ammonire, pregare – toccano più direttamente il nostro essere peccatori. Le opere corporali e quelle spirituali non vanno perciò mai separate. È infatti proprio toccando nel misero la carne di Gesù crocifisso che il peccatore può ricevere in dono la consapevolezza di essere egli stesso un povero mendicante. Attraverso questa strada anche i “superbi”, i “potenti” e i “ricchi” di cui parla il Magnificat hanno la possibilità di accorgersi di essere immeritatamente amati dal Crocifisso, morto e risorto anche per loro. Solo in questo amore c’è la risposta a quella sete di felicità e di amore infiniti che l’uomo si illude di poter colmare mediante gli idoli del sapere, del potere e del possedere. … Non perdiamo questo tempo di Quaresima favorevole alla conversione! Lo chiediamo per l’intercessione materna della Vergine Maria, che per prima, di fronte alla grandezza della misericordia divina a lei donata gratuitamente, ha riconosciuto la propria piccolezza, riconoscendosi come l’umile serva del Signore.»

(Dal messaggio di papa Francesco per la Quaresima 2016)
Ci si ritrova in un a Chiesa succursale o in un luogo adatto per poter svolgere un significativo pellegrinaggio verso la Chiesa giubilare e passare attraverso la Porta della misericordia

Accoglienza e canto dell’Inno del Giubileo
Coro:

Misericordes sicut Pater!

Misericordes sicut Pater!
Tutti:

Misericordes sicut Pater!

Misericordes sicut Pater!
Solista:
Rendiamo grazie al Padre, perché è buono
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Solista:
ha creato il mondo con sapienza
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Solista:
conduce il Suo popolo nella storia
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Solista:
perdona e accoglie i Suoi figli
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Coro:

Misericordes sicut Pater!

Misericordes sicut Pater!
Tutti:

Misericordes sicut Pater!

Misericordes sicut Pater!
Solista
:
Rendiamo grazie al Figlio, luce delle genti
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Solista:
ci ha amati con un cuore di carne
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Solista:
da Lui riceviamo, a Lui ci doniamo
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Solista
:
il cuore si apra a chi ha fame e sete
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Coro:

Misericordes sicut Pater!

Misericordes sicut Pater!
Tutti:

Misericordes sicut Pater!

Misericordes sicut Pater!
Solista:
Chiediamo allo Spirito i sette santi doni
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Solista:
fonte di ogni bene, dolcissimo sollievo
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Solista:
da Lui confortati, offriamo conforto
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Solista:
l’amore spera e tutto sopporta
Tutti:

in aeternum misericordia eius
Coro:

Misericordes sicut Pater!

Misericordes sicut Pater!
Tutti:

Misericordes sicut Pater!

Misericordes sicut Pater!

Vescovo:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:

Amen.
Vescovo:
La misericordia del Padre, la pace del Signore nostro Gesù Cristo, la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.
Tutti:

E con il tuo spirito.
Vescovo:
Gloria a te, Signore, che perdoni le colpe e guarisci tutte le infermità.
Tutti:

Eterna è la tua misericordia.
Vescovo:
Gloria a te, Signore, misericordioso e pietoso, lento all’ira e grande nell’amore.
Tutti:

Eterna è la tua misericordia.
Vescovo:
Gloria a te, Signore, tenero Padre verso i tuoi figli.
Tutti:

Eterna è la tua misericordia.
Vescovo:

Fratelli e sorelle carissimi, con lo sguardo fisso su Gesù e sul suo volto misericordioso, il Santo Padre, nella solennità della Beata Vergine Maria, la tutta santa, ha aperto il Giubileo straordinario che dischiude per tutti noi e per l’umanità intera la porta della misericordia di Dio. In comunione con la Chiesa universale, anche nella nostra diocesi di Fano Fossombrone Cagli Pergola abbiamo inaugurato solennemente l’Anno Santo il 13 dicembre scorso.

Oggi viviamo insieme una più profonda esperienza di grazia e di riconciliazione.

Ci faremo pellegrini nella fede e attraversando la Porta santa della misericordia rinnoveremo le promesse del nostro battesimo perché rivestiti di Cristo, uomo nuovo, possiamo entrare  nella vita nuova. Al culmine della nostra preghiera ascolteremo con gioia il Vangelo della misericordia, che Cristo Signore sempre fa risuonare in mezzo agli uomini, invitandoci a gioire per il suo amore annunciato instancabilmente ad ogni creatura.
Preghiamo

O Dio, autore della vera libertà, che vuoi raccogliere tutti gli uomini in un popolo solo libero da ogni schiavitù, e doni a noi tuoi figli un tempo di misericordia e di perdono, fa’ che la tua Chiesa, crescendo nella libertà e nella pace, splenda a tutti come sacramento di salvezza, e riveli e attui nel mondo il mistero del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Pellegrinaggio verso la chiesa giubilare - Camminiamo dietro a Cristo e alla sua parola
Precede la Croce e l’Evangeliario 
Guida

Il pellegrinaggio è un segno peculiare nell’Anno Santo, perché è icona del cammino che ogni persona compie nella sua esistenza. La vita è un pellegrinaggio e l’essere umano è un pellegrino che percorre una strada fino alla meta agognata che è la santità. Anche per raggiungere la Porta Santa a Roma e in ogni altro luogo, ognuno dovrà compiere, secondo le proprie forze, un pellegrinaggio. Esso sarà un segno del fatto che anche la misericordia è una meta da raggiungere e che richiede impegno e sacrificio. Il pellegrinaggio, quindi, sia stimolo alla conversione: attraversando la Porta Santa ci lasceremo abbracciare dalla misericordia di Dio e ci impegneremo ad essere misericordiosi con gli altri come il Padre lo è con noi. (Misericordiae vultus, 14)

Le Litanie dei Santi (santi della misericordia e del perdono)

La nostra preghiera si estenda anche ai tanti Santi e Beati che hanno fatto della misericordia la loro missione di vita. (Misericordiae vultus, 24)

Signore, pietà 




Signore, pietà 
Cristo, pietà 




Cristo, pietà 
Signore, pietà 




Signore, pietà 
Dio Padre, nostro creatore 


abbi pietà di noi 
Dio figlio, nostro redentore 


abbi pietà di noi 
Dio spirito, nostro santificatore 

abbi pietà di noi 
Santa Trinità, unico Dio e Signore 

abbi pietà di noi 
Santa Maria 




prega per noi 
Santa Madre di Dio 



prega per noi 
Santa Madre di Misericordia 


prega per noi 

Santa Madre della Chiesa 


prega per noi
Santa Madre regina della Famiglia 

prega per noi
San Michele arcangelo 


prega per noi 
San Gabriele 




prega per noi 
San Raffaele 




prega per noi 
Voi tutti santi Angeli di Dio 


pregate per noi 
San Giovanni Battista 


prega per noi 
San Giuseppe, sposo di Maria 

prega per noi 

Sant’Anna e San Gioacchino  

pregate per noi 
Voi tutti santi patriarchi e profeti 

pregate per noi 
Santi Pietro e Paolo 



pregate per noi 
Sant’Andrea 




prega per noi 
San Giovanni e Giacomo 


pregate per noi 
San Tommaso 



prega per noi 
San Filippo e Giacomo 


pregate per noi 
San Bartolomeo 



prega per noi 
San Matteo 




prega per noi 
Voi tutti, santi apostoli 


pregate per noi 
Santi Simone e Giuda 


pregate per noi 
San Mattia 




prega per noi 
San Barnaba 




prega per noi 
San Luca 




prega per noi 
San Marco 




prega per noi 
Santa Maria Maddalena 


prega per noi 
Voi tutti, santi discepoli del Signore 

pregate per noi 
Santi martiri di Cristo 


pregate per noi 
Santo Stefano 




prega per noi 
San Lorenzo 




prega per noi 

Sant’Ignazio d’Antiochia 


prega per noi 
Sant’Atanasio 



prega per noi 
San Giovanni Crisostomo 


prega per noi 
San Martino 




prega per noi 
San Patrizio 




prega per noi 
Santi Cirillo e Metodio 


pregate per noi 
Sant’Ambrogio
 


prega per noi 
Sant'Agostino  



prega per noi

San Paterniano



prega per noi

Sant'Aldebrando 



prega per noi
San Geronzio 




prega per noi
San Secondo 




prega per noi
Sant'Orso 




prega per noi
San Benedetto 



prega per noi 
San Romualdo 



prega per noi
San Pier Damiani 



prega per noi

San Francesco d’Assisi 


prega per noi 
San Domenico 



prega per noi 
Sant’Antonio di Padova 


prega per noi 
San Giovanni di Dio 



prega per noi 
San Carlo Borromeo 



prega per noi 
San Gaspare del Bufalo 


prega per noi 
San Francesco Saverio 


prega per noi 

San Luigi Gonzaga 
 


prega per noi 
San Vincenzo de’ Paoli 


prega per noi 
San Francesco di Sales 


prega per noi 
San Camillo de Lellis 


prega per noi
San Tommaso da Villanova 


prega per noi
San Giovanni Maria Vianney 

prega per noi 
San Giovanni Bosco 



prega per noi 
San Domenico Savio 



prega per noi 
Santo Don Orione 



prega per noi
San Giuseppe Cottolengo 


prega per noi
San Charbel 




prega per noi

San Pio X 




prega per noi 
San Leopoldo Mandic 


prega per noi 
San Pio da Pietrelcina 


prega per noi 

San Giovanni XXIII 



prega per noi

San Giovanni Paolo II 


prega per noi
Voi tutti, santi vescovi e confessori 

pregate per noi 
Sante vergini e donne di fede 

pregate per noi

Santa Lucia 




prega per noi
Santa Agnese 




prega per noi

Santa Monica




prega per noi 

Santa Chiara d'Assisi 



prega per noi 
Santa Caterina di Siena 


prega per noi 
Sant’Elisabetta d’Ungheria 


prega per noi 
Santa Veronica Giuliani 


prega per noi 
Santa Francesca Romana 


prega per noi 
Santa Rita da Cascia 



prega per noi 
Santa Rosa da Lima 



prega per noi 
Santa Teresa d’Avila 



prega per noi 
Santa Teresa di Gesù
Bambino 

prega per noi 
Santa Edith Stein 



prega per noi
Santa Francesca Cabrini 


prega per noi
Santa Gemma Galgani 


prega per noi 
Santa Maria Goretti 



prega per noi 

Santa Faustina 



prega per noi
Santa Teresa di Calcutta 


prega per noi 

Santa Gianna Beretta Molla 


prega per noi
Voi tutti santi e sante di Dio 


pregate per noi 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo perdonaci, Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo ascoltaci, Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi 
Canto
Rit.
Quale gioia, mi dissero:
andremo alla casa del Signore;
ora i piedi, o Gerusalemme,
si fermano davanti a te.
Ora Gerusalemme è ricostruita

come città salda, forte e unita. Rit.
Salgono insieme le tribù di Jahvè
per lodare il nome del Signore d’Israele. Rit.
Là sono posti i seggi della sua giustizia,
i seggi della casa di Davide. Rit.
Domandate pace per Gerusalemme,
sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura. Rit.
Su di te sia pace, chiederò il tuo bene,
per la casa di Dio chiederò la gioia. Rit.
Noi siamo il tuo popolo, egli è il nostro Dio
possa rinnovarci la felicità. Rit.
Sosta davanti alla porta santa - Cristo è la porta
Guida

Dice Gesù: “Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato: entrerà, uscirà e troverà pascolo”. Il tema della porta, più volte viene citato dagli evangelisti indica un luogo di passaggio che non è banale, è  l’ingresso in un diverso modo di vivere, per nulla scontato: “Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita e pochi sono quelli che la trovano”. Ma non solo: come indicato da Giovanni, la porta per eccellenza nel Vangelo è Gesù stesso. Solo passando “attraverso” di Lui si può giungere a realizzare pienamente la propria vita e diventare un segno vivo di misericordia. Solo  passando attraverso Colui “che dà la vita per gli amici”, si può attingere al mistero della riconciliazione e del perdono con Dio e con l'intero universo.

Vescovo
Sono davanti alla porta della tua Chiesa

e non mi libero dei pensieri cattivi.

Ma tu, Signore, 

che hai giustificato il pubblicano,

che hai avuto compassione della donna cananea,

che hai aperto le porte al ladrone pentito,

aprimi il tesoro della tua bontà

e poiché mi avvicino e ti tocco 

accoglimi,

guariscimi,

fa che io senta tutto il tuo calore di Padre.

Si entra attraverso la porta Santa e si fa un canto adatto.

Ci si ferma al fonte battesimale. Se il fonte battesimale non si trova all’ingresso della Chiesa ci si ferma all’acquasantiera.
Può essere distribuita ai una candela accesa

Rinnovo delle promesse battesimali
Fratelli e sorelle carissimi, per mezzo del Battesimo Cristo ci ha aperto le porte della vita: siamo divenuti partecipi del mistero pasquale, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora rinnoviamo le promesse del nostro battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunciato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a seguire e servire il signore con gioia. È stato il nostro primo incontro con la misericordia del Padre. 

Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?
Rinuncio.
Rinunciate alle seduzione del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?
Rinuncio.
Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato?
Rinuncio.

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
Credo.
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
Credo.
Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?
Credo.

Dio onnipotente, Padre di misericordia, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia per la vita eterna.
Amen.
Aspersione con l’acqua benedetta

Canto dell’alleluia e processione verso l’altare

Rit. Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia, (2 volte)

Canto per Cristo che mi libererà quando verrà nella gloria, 

quando la vita con lui rinascerà, alleluia, alleluia! Rit.
Canto per Cristo: in lui rifiorirà ogni speranza perduta, 
ogni creatura con lui rinascerà, alleluia, alleluia! Rit.
Canto per Cristo: un giorno tornerà! Festa per tutti gli amici, 
festa di un mondo che più non morirà, alleluia, alleluia! Rit.
Intronizzazione dell’evangeliario 

Proclamazione del vangelo - La luce del vangelo illumina il pellegrinaggio della vita
Guida

La Chiesa ha la missione di annunciare la misericordia di Dio, cuore pulsante del Vangelo, che per mezzo suo deve raggiungere il cuore e la mente di ogni persona. …Vogliamo vivere questo Anno Giubilare alla luce della Parola del Signore: Misericordiosi come il Padre. L’evangelista riporta l’insegnamento di Gesù che dice: «Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso». È un programma di vita tanto impegnativo quanto ricco di gioia e di pace. L’imperativo di Gesù è rivolto a quanti ascoltano la sua voce. Per essere capaci di misericordia, quindi, dobbiamo in primo luogo porci in ascolto della Parola di Dio. Ciò significa recuperare il valore del silenzio per meditare la Parola che ci viene rivolta. In questo modo è possibile contemplare la misericordia di Dio e assumerlo come proprio stile di vita. (Misericordiae vultus, 12-13)
Viene proclamato il vangelo della domenica precedente
Omelia del vescovo

Preghiera comune

Nel libro dei Proverbi leggiamo: «Signore, io ti domando due cose, non negarmele prima che io muoia: non darmi né povertà né ricchezza; ma fammi avere il cibo necessario, perché, una volta sazio, io non ti rinneghi e dica: Che m’interessa del Signore! Oppure, ridotto all’indigenza, non rubi profanando così il nome del mio Dio» (30,7-9). Chi accetta di seguire Cristo entra a far parte di una comunità che si propone al mondo come società alternativa a quelle rette dalle leggi della competizione, della ricerca egoistica del proprio interesse, dell’accumulo dei beni. 

Essere di Cristo è saper gioire del necessario che la provvidenza non fa mancare.

Preghiamo insieme e diciamo: 

Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote
Intenzioni di preghiera preparate dalle parrocchie

Raccolta delle offerte derivanti dal digiuno

Guida

Varcando la soglia della Porta Santa della nostra Cattedrale siamo tutti chiamati a cogliere i segni di Dio dovunque essi siano e in qualunque modo vengano manifestati. Come ha scritto Papa Francesco: “Di questo amore, che giunge fino al perdono e al dono di sé, la Chiesa si fa serva e mediatrice presso gli uomini. Pertanto, dove la Chiesa è presente, là deve essere evidente la misericordia del Padre. Nelle nostre parrocchie, nelle comunità, nelle associazioni e nei movimenti, insomma, dovunque vi sono dei cristiani, chiunque deve poter trovare un’oasi di misericordia” (Misericordiae vultus, 12).

Canto 

Benedizione del pane

Le parrocchie portano i pani spezzati per la condivisione e li depositano sulla tavola 

Guida

La Sposa di Cristo fa suo il comportamento del Figlio di Dio che a tutti va incontro senza escludere nessuno. Nel nostro tempo, in cui la Chiesa è impegnata nella nuova evangelizzazione, il tema della misericordia esige di essere riproposto con nuovo entusiasmo e con una rinnovata azione pastorale. 

È determinante per la Chiesa e per la credibilità del suo annuncio che essa viva e testimoni in prima persona la misericordia. Il suo linguaggio e i suoi gesti devono trasmettere misericordia per penetrare nel cuore delle persone e provocarle a ritrovare la strada per ritornare al Padre. (Misericordiae vultus, 12)

Benedizione del Pane

Noi ti glorifichiamo, Dio nostro Padre, 
per Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che ha benedetto i cinque pani nel deserto 
e li ha moltiplicati per nutrire la folla affamata.
Tu che in questo sera ci hai riuniti 
per spezzare con noi il pane della parola e della vita eterna,
fa’ che impariamo a condividere anche il pane terreno, 
per gustare la gioia di un'autentica fraternità 
a lode e gloria del tuo nome.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
Il vescovo, in silenzio, traccia un segno di croce sul pane

Uomini

Il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo. 
Donne
Signore, dacci sempre questo pane. 
Uomini
Io sono il pane della vita. 
Donne
Chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. 
Uomini
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 
Donne
Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo
Vescovo
Porgete l’orecchio e venite a me – dice il Signore -, ascoltate e voi vivrete. 

Ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. 

Comprate e mangiate senza denaro e senza spesa!
Perché spendete denaro per ciò che non è pane, 
il vostro patrimonio per ciò che non sazia? 
Tutti
Grazie Signore: tu sei il pane vivo disceso dal cielo.

Viene distribuito il pane benedetto
Vescovo

Solo chi fa propria la logica del servizio e del dono di sé diviene figlio del regno che viene e può pronunciare in modo autentico la preghiera del Signore. Diciamo con fiducia:

Padre nostro

Segue la benedizione
Vescovo:
Il Signore sia con voi.
Tutti:

E con il tuo spirito.
Vescovo:
Guarda con amore, Padre, questa tua famiglia, per la quale il Signore nostro Gesù Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici e a subire il supplizio della croce. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:

Amen.
Vescovo:
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre ( e Figlio ( e Spirito Santo (, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
Tutti:

Amen.
Diacono:
Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso. Andate in pace.
Tutti:

Rendiamo grazie a Dio.
Invocazione a Maria madre di misericordia
Guida

Scelta per essere la Madre del Figlio di Dio, Maria, Madre della Misericordia, è stata da sempre preparata dall’amore del Padre per essere Arca dell’Alleanza tra Dio e gli uomini. Ha custodito nel suo cuore la divina misericordia in perfetta sintonia con il suo Figlio Gesù. Il suo canto di lode, sulla soglia della casa di Elisabetta, fu dedicato alla misericordia che si estende «di generazione in generazione». Anche noi eravamo presenti in quelle parole profetiche della Vergine Maria. Questo ci sarà di conforto e di sostegno mentre attraverseremo la Porta Santa per sperimentare i frutti della misericordia divina. (Misericordiae vultus, 24)
L’assemblea invoca Maria, Madre di misericordia, con il canto della Salve Regina
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